
prese maggior confidenza, ed eccitò il popolo alla ven­
detta (1). Gracco non rinunciò peraltro alla propria di­
fesa : corse al Foro, ove voleva render conto di quanto 
era avvenuto, ma nessuno rimase per ascoltarlo. Tutti si 
scostarono da lui come da un assassino. Fulvio ed egli 
non sapendo allora qual partito prendere, perduta 1’  oc­
casione di far riuscire i loro progetti, si ritirarono cia­
scuno nella propria casa , ove furono seguiti dai loro 
aderenti (2). Opimio non potò inquietarli nei loro asili, 
poiché i suoi partigiani non erano armati, e d ’ altronde 
sopravenne una pioggia che gli obbligò a separarsi (3).

La notte non l'u però perduta dai due partiti. 1 
plebei attaccati ai due commissarii, temendo di qualche 
sinistro avvenimento , si affrettarono, sino dalla metà del­
la notte, d’ impadronirsi del Foro. Il console non si sbi­
gottì punto, e lungi di abbandonar la città, ordinò ad 
alcune truppe di occupare il Campidoglio sino dal bel 
romper del giorno, e fece convocare il senato a pubbli­
ca grid a , collocandosi egli stesso tra il Foro ed il Cam­
pidoglio nel tempio di Castore e Polluce per agire a nor­
ma delle circostenze (4).

Apparsa appena l’ aurora egli raccolse il senato, e 
mentre si stava deliberando nella sala, persone a bella 
posta istruite deposero sopra un letto funebre il corpo 
di Antullio, e attraversarono con esso la piazza sino in 
senato, mandando alte grida e gemiti affettati. Opimio 
era consapevole di tutto, ma per iscaltrita perfidia ne 
dissimulava e facea viste di sorpresa. I senatori usciti 
per prender cognizione del fatto, e vedendo quella bara 
in mezzo alla piazza, .  ne sembrarono per la maggior 
parte vivamente commossi, come di sciagura clic non si 
poteva mai deplorare abbastanza. D’ altronde un tale 
spettacolo fu impiegato da Caio in guisa favorevole al 
suo partito., riaccendendo Podio del popolo contro i no­
bili, i quali dopo aver ucciso colle lor proprie mani nel

(1) Plutarco Vita ilei Gracchi c. 43.
(2) Appiano 1. I  c. 3 parag. 26.
( 5) Plutarco Vita dei Gracchi c. 43-
(4) Appiano 1. I  c. 3 parog. a 5.
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